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La mano sulla Bibbia in porto-
ghese, e vicini mamma e papà, per 
ricevere la benedizione del vescovo 
nella Veglia di preghiera per le mis-
sioni, sabato sera al Carmelo di Lodi. 
Davide Pietro Carioni e Melissa Pel-
lizzoni di Paullo, 34 e 30 anni, parti-
ranno per la Guinea Bissau, dove si 
occuperanno dei bambini disabili 
psichici e fisici, ospiti di un centro 
nella periferia di Bissau. Melissa è fi-
sioterapista, Davide informatico. So-
no in cammino con il Pontificio isti-
tuto missioni estere. 
«Quando partono due missionari 
così giovani, cosa augurare? Cosa 
regalare? La speranza, che non è no-
stra, viene dal Signore. La Bibbia e 
il Crocifisso saranno segno della vo-
stra presenza tra la Chiesa e la po-
polazione della Guinea Bissau – ha 
detto ai due sposi monsignor Mauri-
zio Malvestiti -. Insieme alla speran-
za chiediamo il realismo. E l’augurio 
anche della pazienza, frutto dello 
Spirito e figlia della speranza. Ecco 
il regalo: speranza e pazienza. Siate 
segno di speranza con la vostra pa-

zienza».La Guinea Bissau così ha 
due nuovi missionari lodigiani, do-
po 50 anni: era infatti il 30 settem-
bre 1974 quando vi arrivò l’indimen-
ticato padre Leopoldo Pastori, nato 
a Lodi e missionario del Pime. Sui 
gradini dell’altare, sabato, cinque 
candele accese e la preghiera innal-
zata per i popoli di tutti i continenti 
attraverso le voci della commissio-
ne missionaria insieme a due semi-
naristi ucraini, suor Nancy origina-
ria del Sud America e don Ernest 
Zougmoré nato in Burkina Faso. Te-

ma della Giornata missionaria 2024, 
il banchetto nuziale. «A tutti deve 
giungere l’invito. L’amore a Dio in-
scindibile dall’amore al prossimo è 
l’abito nuziale per condividere la 
gioia del regno», ha detto il Vescovo, 
definendo il Carmelo «il contesto 
naturale per la preghiera alle mis-
sioni» e affidando alle monache don 
Stefano Concardi e i lodigiani in tut-
to il mondo. «La partenza di questi 
giovani ci spinge a ulteriore genero-
sità. Tanto desidererei che potesse 
partire un sacerdote, laico o laica, 

anche verso l’Oriente e nel contesto 
delle antiche Chiese cristiane».
Ai presenti è stata distribuita l’esor-
tazione di Papa Francesco nel 
150esimo della nascita di Teresa del 
Bambin Gesù, patrona delle missio-
ni. Dalla grata aperta, le sorelle Car-
melitane hanno offerto la testimo-
nianza registrata di suor Maria Celi-
na, entrata nel Carmelo di Lodi nel 
1969 e inviata nel 1985 a fondare un 
monastero in Camerun: “Gesù sa fa-
re la corte alle ragazze, e la sa fare 
bene. Mi sono presa cura della fami-

glia e della mamma per molto tempo. 
A 29 anni sono entrata in Carmelo. 
Era mercoledì 1 ottobre 1969. Ho ab-
bracciato la mamma, salutato le 
amiche dell’Azione cattolica. Da 55 
anni sono al Carmelo e il mio sposo 
non mi ha delusa, anzi mi ha portato 
anche in viaggio di nozze perché so-
no andata in Camerun, dove c’è tan-
to bisogno di preghiera. La nostra 
testimonianza è la preghiera”. L’in-
contro è stato coordinato da don 
Marco Bottoni, direttore del Centro 
Missionario Diocesano n
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chiesa Al Carmelo la Veglia con il mandato missionario a una coppia di Paullo in partenza per la Guinea Bissau

«Siate portatori della speranza»


